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generalità delle imprese, è stato 
elevato da 200mila a 300mila euro 
in tre anni, lo spazio dovrebbe es-
serci in molti casi.

Le imprese che sviluppano bre-
vetti e disegni possono usare anche 
il «nuovo patent box», che prevede 
una detassazione aggiuntiva dei co-
sti sostenuti per attività di ricerca in 
questi ambiti. Le imprese che hanno 
svolto attività di ricerca industriale, 
sviluppo sperimentale, innovazione 
tecnologica e tutela legale dei diritti 
sui beni immateriali potranno be-
neficiare di una deducibilità fiscale 
maggiorata del 110% calcolata sui 
costi sostenuti. Questo significa che 
una quota più ampia di queste spese 
potrà essere detratta dal reddito im-
ponibile dell’impresa, riducendo 
così il carico fiscale complessivo. 

Nella prima edizione del patent 
box, con un’impostazione comple-
tamente diversa, erano ammissi-
bili alle agevolazioni di detassa-
zione anche i marchi, opzione che 
si è persa per strada.
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Le misure Brevetti+, Disegni+ e 
Marchi+, finalizzate alla valorizza-
zione dei titoli di proprietà indu-
striale, vedranno una riapertura 
dei bandi, garantendo così conti-
nuità agli incentivi per le Pmi. La 
novità emerge con la pubblicazio-
ne sulla Gazzetta ufficiale del 2 set-
tembre del decreto direttoriale del 
ministero delle Imprese e del Made 
in Italy  del 31 luglio 2024. Benefi-
ciarie sono le piccole e medie im-
prese italiane, sono escluse le 
grandi imprese, in continuità con 
quanto fatto nel passato.

I bandi riaprono con una dota-
zione finanziaria complessiva di 32 
milioni  destinata a supportare le 
imprese nella tutela e valorizzazio-
ne dei loro brevetti, disegni e mar-
chi. Per l’annualità 2024, gli avvisi di 

riapertura dei bandi relativi alle sin-
gole misure saranno adottati dalla 
direzione generale per gli Incentivi 
alle imprese e pubblicati in Gazzetta 
ufficiale e sul sito www.uibm.mi-
se.gov.it entro trenta giorni dalla 
pubblicazione del decreto.

 I fondi prevedono una riparti-
zione di 20 milioni per Brevetti+, 
10 milioni per Disegni+ e due mi-
lioni per Marchi+. 

Questa nuova edizione dei bandi 
presenta una novità importante: la 
gestione amministrativa passa dalla 
Dgpi-Uibm alla Dgiai, direzione ge-
nerale per gli Incentivi alle imprese, 
con l’obiettivo di garantire una 
maggiore sinergia con le altre misu-
re a sostegno delle imprese. 

Nel recente passato, l’apertura 
degli sportelli per la presentazione 
delle domande di contributo relati-
ve ai bandi Brevetti+, Disegni+ e 
Marchi+ era stata fissata rispettiva-
mente al 24 ottobre 2023, 7 novem-
bre 2023 e 21 novembre 2023 (ri-
spetto all’analogo decreto di riparti-
zione dei fondi pubblicato il 13 lu-
glio 2023). Le relative risorse 
disponibili sono state esaurite a 
stretto giro e ammontavano anche 
per la scorsa annualità a 32 milioni, 
ripartiti allo stesso modo con 20 mi-
lioni per Brevetti+, 10 milioni per 
Disegni+ e due milioni per Marchi+.

Nel caso di brevetti e disegni, i 
bandi agevolano principalmente le 
spese per l’acquisizione di servizi 
qualificati esterni finalizzati allo 
sviluppo della proprietà intellet-
tuale, anche dal punto di vista com-
merciale; il bando Disegni, se rical-
cherà quanto previsto in passato, 
dovrebbe agevolare anche la realiz-
zazione di stampi utili alla messa in 
produzione dei disegni. Nel caso 
dei marchi, invece, sono general-
mente agevolate le spese connesse 
al processo di registrazione, con 
contributi di entità inferiore rispet-
to agli altri due bandi. 

Gli incentivi previsti sono erogati 
nella forma del contributo a fondo 
perduto e, se in linea con quanto fat-
to in passato, saranno sottoposti al 
regime «de minimis». 

Dunque, potranno accedere agli 
aiuti le sole imprese che disponga-
no di spazio libero nel plafond «de 
minimis». Tenendo in considera-
zione il fatto che, dal 1° gennaio 
scorso, tale plafond, per la quasi 

Pubblicato sulla Gazzetta 
il decreto   con i fondi
per la riapertura dei bandi

Incentivi

Agevolate le spese per servizi 
esterni utili allo sviluppo
della proprietà intellettuale

‘ Gli aiuti saranno erogati 
come contributi 
a fondo perduto 
e  sono sottoposti
al regime «de minimis»
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Le ripartizione delle risorse
Con la pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale del 2 
settembre del decreto 
direttoriale del Mimit del 31 
luglio 2024,  prende avvio il 
percorso per la riapertura dei 
bandi Brevetti+, Disegni+ e 
Marchi+. L’obiettivo è 
assicurare continuità e 
sostegno alle Pmi per la 
valorizzazione dei titoli di 
proprietà industriale.
La dotazione finanziaria 
complessiva di 32 milioni di 
euro è così suddivisa:
O 20 milioni per Brevetti+;
O 10 milioni per Disegni+;
O due milioni per Marchi+. 
Si attende ora l’emanazione dei 
bandi che fissano i termini di 
presentazione delle domande 
di contributo

Brevetti, marchi e disegni: nuova dote
da 32 milioni per piccole e medie imprese

Iva al 4% estesa 
alle attività 
tipografiche 
digitali 

 Anna Abagnale 
Benedetto Santacroce

Prestazioni di composizione 
tipografica e digitale di libri, 
effettuata con le moderne 
tecnologie, con aliquota Iva 
al 4 per cento.

In risposta all’Associazione 
di categoria, l’agenzia delle 
Entrate estende il regime di fa-
vore previsto ai fini dell’Iva 
per il settore dell’editoria e, 
precisamente, per le attività di 
produzione di lastre di stam-
pa, montaggio, duplicazione, 
produzione delle pellicole, 
composizione, correzione di 
bozze, impaginazione (n. 35, 
Tabella A, parte II, allegata al 
Dpr 633/1972), anche se effet-
tuate in modalità digitale.

La risposta alla consulenza 
giuridica 5/2024, in sostan-
za, adatta la norma fiscale al-
l’innovazione tecnologica 
che, nel tempo, ha profonda-
mente modificato il processo 
produttivo nel mondo edito-

riale. Come rilevato dall’As-
sociazione di settore, oggi, 
nella produzione di un libro, 
si usano delle tecniche e vi 
sono attività che non coinci-
dono più con quelle usate ne-
gli anni Settanta e Ottanta. 
Pertanto, si è avvertita l’esi-
genza di adeguare la lettura 
del testo normativo al pro-
gresso della tecnica. 

Se la direttiva Ue 1713/2018 
ha consentito agli Stati mem-
bri di applicare alle pubblica-
zioni fornite per via elettronica 
le stesse aliquote Iva delle 
pubblicazioni su supporti fisi-
ci, autorizzando, di fatto, 
l’estensione dell’aliquota age-
volata anche agli e-books – co-
sì da adeguare la norma alla 
mutata realtà produttiva e tec-
nologia – lo stesso dovrebbe 
riguardare il processo di pro-
duzione. L’interpretazione 
evolutiva avallata dall’Entrate 
a riguardo è pure supportata 
dalla pronuncia di Cassazione, 
Sezioni unite 31022/2015, con 
la quale la Corte ha ritenuto di 
discostarsi dall’esegesi lette-
rale del dettato normativo e 
privilegiare un’interpretazio-
ne estensiva dello stesso, attri-
buendo al termine «stampa» 
un significato evolutivo. 

Di conseguenza, secondo la 
Corte, la testata giornalistica 
telematica è per funzione assi-
milabile a quella tradizionale 
in formato cartaceo e rientra 
nella nozione di «stampa», ar-
ticolo 1 della legge 47/1948. Ag-
giunge poi la Corte che, diver-
samente dall’interpretazione 
analogica, l’interpretazione 
estensiva ed evolutiva di una 
norma può ben trovare appli-
cazione nell’ambito tributario. 

Applicando questi principi 
al caso specifico, solo inter-
pretando in maniera evolutiva 
la norma (n. 35, Tabella A, par-
te II, del decreto Iva) si dà a es-
sa un contenuto. Diversamen-
te la disposizione sarebbe pri-
va di significato, considerato 
che le tecniche di produzione 
del libro non sono più quelle 
in essa indicate. 
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L’interpretazione 
evolutiva 
avallata dalla Cassazione  

Agenzia delle Entrate

‘  Occorre dare 
contenuto a  norme 
che non rispecchiano 
più la tecnica 
produttiva
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Obiettivi. Le misure intendono favorire brevettabilità e valorizzazione dei progetti

Gli eventi alluvionali del maggio 2023 hanno lasciato una profonda ferita nel territorio dell’Emilia-Romagna. Soprattutto, hanno trasmesso la consapevolezza 
che è necessario ripartire in sicurezza, con interventi in grado di mitigare i danni che future precipitazioni atmosferiche possono apportare al territorio e al 
suo tessuto produttivo. Per rispondere a questa esigenza le imprese delle province di Bologna, Modena e Reggio Emilia danneggiate dall’alluvione di maggio 
2023 potranno partecipare al Bando pubblicato e gestito da Unioncamere Emilia-Romagna. Fino al 14/10 è possibile richiedere � no a 50.000 euro per beni ed 
interventi di prevenzione e messa in sicurezza. Le risorse sono il frutto di liberalità, assegnate in gestione dalla Regione 
Emilia-Romagna.  Per le imprese delle province di Ferrara, Ravenna, Forlì e Cesena sono previsti ulteriori Bandi gestiti 
dalle Camere di Commercio di competenza. Per maggiori informazioni, si consiglia di consultare il sito: ucer.camcom.it

Alluvione in Emilia-Romagna: fondi disponibili per mettere in sicurezza le aziende colpite

BOLOGNA
Imprese attive come motore della crescita economica, innovativa e sociale del Paese

L’avventura di AutoCommerciale Spa inizia nel 
1973 quando l’Importatore, allora Autogerma oggi 
Volkswagen Group Italia, da Bologna si trasferisce 
a Verona. Tre ex collaboratori, tra cui il Presidente 
Gian Paolo Patelli, fondano AutoCommercia-
le che diventa punto di riferimento per i marchi 
Volkswagen e Škoda. Dal 2020 si a�  ancano 
Volkswagen Usato Certi�  cato e Škoda Plus, pro-
grammi usato del Gruppo Volkswagen. Da 30 anni 
Donatella Patelli a�  anca il padre nella direzione 
garantendo continuità all’azienda con la missione 
di o� rire un servizio completo per rispondere a 
ogni necessità del cliente, dalla scelta dell’auto � no 
alla manutenzione ordinaria o straordinaria. Perso-
nale quali� cato e strumentazioni di ultima genera-
zione garantiscono lavori professionali con ricambi 
e accessori originali. Impegnata a ridurre l’impatto ambientale, promuove la mobilità 
sostenibile con l’o� erta di auto elettriche a batteria Volkswagen ID.Family o Enyaq, il 
primo SUV 100% elettrico Škoda. O� re ai clienti un servizio sempre più completo con 
la divisione RENTCommerciale per le esigenze dei clienti business e privati. Guarda 
al futuro con ottimismo, continuando a crescere.- www.autocommerciale.it

AUTOCOMMERCIALE la storica concessionaria 
bolognese Volkswagen e Škoda

Dagli oltre 30 anni di esperienza nell'estetica pro-
fessionale di Dermosfera (1986), nasce, nel 2017, 
Rhea Cosmetics brand dall’anima dirompente si 
distingue per l’approccio unico e innovativo, che 
allontanandosi dalla cosmetica tradizionale ab-
braccia un concetto di bellezza personalizzata, 
dove ogni prodotto è su misura per rispondere alle 
speci� che esigenze di ogni pelle. La missione è cre-
are prodotti retail e trattamenti professionali esclu-
sivi tailor-made che garantiscono risultati e�  caci e 
duraturi. Tutti i prodotti sono 100% Made in Italy, 
formulati nei laboratori di R&S e realizzati negli im-
pianti di produzione Industry 4.0 di Bologna. Per la 
massima sicurezza, l'intero processo produttivo se-
gue le più restrittive normative GMP, ed è certi� cata 
ISO 22716 e Vegan OK. 
Il brand è presente in 16 Paesi attraverso distributo-
ri esclusivi, oltre 700 Istituti Accreditati Rhea in Italia e più di 5.000 Dermotecnologhe 
Rhea, le esperte nella scienza della pelle. Entro il 2024 Rhea aprirà il primo � agship 
store a Bologna per o� rire diagnosi e consulenza dedicata, degustazioni cosmetiche 
e trattamenti professionali viso e corpo luxury. - https://rheacosmetics.com/it/

RHEA COSMETICS
Skincare tailor-made per la cura della pelle

La crescente attenzione da parte delle 
imprese nella realizzazione di alloggi a 
consumo zero di energia, senza erode-
re suolo ma anzi migliorandolo, trova 
in Caterino Costruzioni Srl un punto 
di riferimento per l’acquirente attento a 
queste tematiche, soprattutto in una re-
altà come Bologna. Caterino Costruzioni 
è giunta alla terza generazione con un 

team composto da Vincenzo Caterino
dai � gli Domenico e Giovanni, oltre a 
tecnici altamente quali� cati nel control-
lo e gestione del processo produttivo. Il 
team opera su alloggi di nuova realizza-
zione e su ristrutturazioni garantendo 
assistenza “ad personam chiavi in mano”. 
La trasparenza è fondamentale per l’a-
zienda, per questo ha sviluppato un pro-

prio applicativo che consente di gestire 
ogni commessa, dall’acquisizione alla 
consegna, ottimizzando il � usso di lavo-
ro, garantendo il miglior risultato e una 
perfetta collaborazione con il cliente. 
L’intervento di rigenerazione urbana in 
corso nel quartiere San Vitale prevede 
la realizzazione di alloggi a consumo
ZERO con ampi spazi verdi, parcheggi, 
servizi e trasporti a portata di mano, con-
sentendo di vivere in città in un contesto 
a misura d’uomo.

www.caterinocostruzioni.it

CATERINO COSTRUZIONI 
Bologna: nuovi edi� ci “ZEB” a consumo ZERO

Masi Conditioners Srl nasce nel 2001 
dall’intuizione di Stefano e Paola Masi
di creare kit climatizzatori per macchine 
operatrici. Un progetto innovativo per 
il tessuto imprenditoriale emiliano se si 
pensa che l’azienda “di prima genera-
zione” in 23 anni è cresciuta in termini 
di R&S, produzione e fatturato � no a di-
ventare leader nel mercato nazionale e 
internazionale. 
Il maggior punto di forza dell’azienda di 
Molinella è nella progettazione di siste-
mi di condizionamento, climatizzazione 
e riscaldamento che rispettino la diversi-
tà di ogni macchina, la tipologia della ca-
bina e le richieste di clienti del comparto 
agricolo, edile, ambientale e ri� uti.
Masi Conditioners propone soluzioni per 
l’after-market con kit prodotti, assembla-
ti e personalizzati per rivenditori e o�  ci-
ne che vogliano integrare alla macchina 

un condizionatore, riscaldatore o clima-
tizzatore e per l’OEM: in partnership con 
i costruttori di macchine, Masi elabora il 
prototipo che viene poi industrializzato.
Ricerca tecnologica, informatizzazione, 
investimenti in nuove tecnologie garan-
tiscono al cliente sistemi di climatizza-
zione personalizzati, con un know-how
italiano, alti standard qualitativi certi� -
cati e massima � essibilità. 
www.masiconditioners.com

MASI CONDITIONERS. Kit di climatizzazione per 
cabine di macchine operatrici e veicoli speciali

A Mascarino Venezzano, nel cuore 
dell’Emilia, Autoadesivi Magri 
Srl è un esempio di eccellenza 
industriale che incarna la capacità 
italiana di evolversi e prosperare 
rimanendo radicata nel territorio. 
Fondata nel 1979, l’azienda ha 
compiuto un percorso di crescita 
costante, passando da piccola im-
presa locale a leader nella produ-
zione di nastri adesivi per applica-
zioni diversi� cate.
La famiglia Magri, guida dell’impresa da 
tre generazioni, ha portato avanti una 
visione orientata all’innovazione e alla 
qualità, ampliando progressivamente 
l’o� erta e consolidando il proprio know-
how tecnico. 
Con una super� cie produttiva di 36.000 
m2 e una dedizione certi� cata ISO 9001 
e FSC®, Autoadesivi Magri è oggi una re-

altà competitiva a livello globale. La sua 
gamma di prodotti, che include nastri 
adesivi in PVC, BOPP, PET, CARTA e solu-
zioni speciali, rappresenta il risultato di 
decenni di esperienza e
passione, confermando l’azienda come 
un simbolo del Made in Italy orientato al 
futuro.
www.autoadesivimagri.com

AUTOADESIVI MAGRI, nastri adesivi 
Made in Italy di alta qualità certi� cata

Rhea Cosmetics.
Da sx. Franca Zironi con i � gli 
Gianmarco e Sara Alfonso, Fondatori
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